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Soggetto attuatore degli 



per gli Interventi di 

tri „> Ordinanza n 


messa in sicurezza dei beni 

^ OPi del 13 settembre 


culturali mobili e immobili 

20 ! 6 


Sisma Centro Italia 24 


agosto 2016 - Procedure per la gestione delle attività 
in sicurezza dei beni culturali mobili ed immobili 


Premessa 


inerenti alla messa 


Attuatore per i beni cultura^Tch^ * AnlonT Pa«^ ,e disposizioni del "Soggetto 

comma 2 , Conformemente a Ha D ir e t nrMr B ;c;i?r3; p :r2mT i :°; " 393/2016 < Art 6 

attraverso la Unità di Crisi e Coordinamento Nazionale iiirrnn j , 2015 d posl ' ,or " Sl attuano anche 
ed il turismo (MIBACT) e. a livello regionale oer il .rii li ^ lnl5,er0 P« r ' beni e le attività cultural. 
(UCCR) che fanno capo ai Segretariati regionali del MIBACT 666 CnS ' Coc)rdinamento Regionale 

«^r^^rrr^T nec r no sia * raff ~-° — 

centralizzate ' " rU °'° d ' ^ dl — to. monitoraggio e supporto del.e strutture 

»- r ” rr; „r;°cS : sr “Y"™'- 

Coordinamento regionali. MiBACT e i medesimi Centri di 

Tzsxsszssz srss s t* r~ — * 

Civile n. 2749 del 12 settembre 2016 ron il mnin h . 6t d Capo D| P art «mento della Protezione 
nei Centri di coordinamem^regionale C nonche^t| 0 pfà e , raiT^ordinam^nt t o. P 05 * 6 

refe^elXACTpó's" TT* a ' men ° referen,e de ' ^lla Protettone Ovile e un 

■*- - - « “ — 


Ambito di applicazione 

1 Per gli interventi che coinvolgono beni vincolati o di interesse culturale e cne s,ano .inalo».. 

^ li'“,'r" Jmrta ' '' nr>mtin0 ^ SerVl2 ' TOPmiali ° a " a fr " ihMi ' 1 ^Tr'^.rr Ir TrncL Juit 

s«.X 2016 "" temP ° ranea P ° St SiSmÌCa '' di CUi a " a "° ,a UCAERAG16/0047429 del l" 

' ° — * « «—• v 


1. SOPRALLUOGHI PER IL RILIEVO SPEDITIVO DEL DANNO AL PATRIMONIO CULTURALE (rLIVELLO) 

a. Le UCCR-MIBAC conducono sopralluoghi per ,1 rilievo speditivo del danno (di r livello) sull'Intero 
territorio interessato dal sisma attraverso squadre composte da funzionar, MIBACT che compilano le 
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gestione documentale del Dipartimento della Protezione Civile - Stampabile 


Q 


apposite schede. Tale attività è in 
di riscontri diretti. 


via di completamento, solla base sia delle segnalai, ncevute che 


a. 


2. SOPRALLUOGHI PER IL RILIEVO DEL DANNO Al PATRIMONIO CULTURALE (2'UVELLO) 

riLonH R 'iT AC ^ f ' n ' SCOn0 l<? pr,oriU da se « uire Programmai, one dei sopralluoghi per ,1 
evo del danno di 2 livello, anche in base agli esiti dei sopralluoghi speditivi (di V livello^ previa 

verifica di eventuale sequestro del bene da parte delatori, a gL, J per 7 tramite dèi 
° ° | arab,n,erl Tu,ela Pa,r,monio cultu ra'e (CCTPC). Qualora tale verifica dia esito 

5ubord,na " al Nu,,a os,a deirAuton,à G,udiziar,a - - — 


b. 


Le UCCR-MIBAC definiscono il i^amma^gt timanale (dal Lunedi alla Domenica] dei sopralluoghi 
per ,! rHievo del danno ai ben, cultural,, da predisporre ,n base delle disponibilità dei tecnici 
MIBACT, tenendo conto della contigui territoriale dei beni al fine di ottimi™* l'impiego delle 


c. Le suddette squadre sono integrate con strutturisti esperti, resi disponibili per il tramite della 
Di.Coma.C. Funzione Beni Culturali, previa richiesta effettuata dalla UCCR-MIBAC il mercoledì 
M a.. settimana precedente attraverso .1 modulo in allegato 1, con la specifica dei comuni in cu. si 
andrà a operare, così da consentire una corretta gestione del personale e la pianificazione delle 
risorse disponìbili. Entro il yengrdì^eH^es^ settimana la OJ.Coma.C- Funzione beni cultural. 

comunica alle UCCR-MIBAC i nominativi degli esperti strutturisti che compongono ciascuna 
squadra. 

d. Per i sopralluoghi in zona rossa o nei casi di grave danneggiamento del bene immobile su cui si deve 
effettuare .1 rilievo (gravità desumibile dalla scheda di rilievo d* V livello) la squadra è integrata da 
una unità dei WFF per garant.re la praticabilità, previa richiesta al Comando de. Vigili del Fuoco 
competente per territorio, per il tramite del Centro di coordinamento regionale. 

e la scheda di rilievo del danno di 2* livello viene compilata anche in caso di interventi urgenti su beni 
immobili (presidi, smontaggi controllati...), compatibilmente con le condizioni di accessibilità e con 
l’urgenza dell'intervento. 

f. le squadre cosi integrate si organizzano in sede di Centro di coordinamento regionale. Pertanto 
pgni luned ì i componenti delle squadre s» incontrano presso il Centro di coordinamento regionale, 
sotto il coordinamento dell'UCCR-MIBAC, per definire ed approfondire congiuntamente tutti gli 
aspetti operativi (orari, punti dì incontro, accessibilità, distribuzione delle schede preferibilmente 
già precompilate nella sezione anagrafica, riferimenti sul posto, ...) relativi ai rilievi programmati per 
la settimana; le squadre effettuano i sopralluoghi sul territorio e compilano le schede di rilievo del 
danno di 2° livello (per chiese e palazzi). 

g. Sia per le chiese che per t palazzi non si compila la sezione relativa ai costi. Per le chiese viene 
compilata da parte degli strutturisti la sezione relativa all’agibilità che viene da essi sottoscritta, la 
stessa sezione non va compilata per i palazzi, la cui agibilità viene definita con sopralluogo separato 
utilizzando la scheda AeDES sempre sottoscritta dagli strutturisti. 

h. I componenti MIBACT delle squadre consegnano quotidianamente le schede alle UCCR-MIBAC, che 
a loro volta provvedono a verificarne la completezza, scagionarle, archiviarle, come previsto dalla 
Direttiva del 23 aprile 2015. e a inserirle nella piattaforma Community-MIBAC, alla quale verrà 
garantito l'accesso anche alla Di. Coma. C.- Funzione beni culturali e al Centro di coordinamento 
regionale 
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Contestualmente, utilizando lo schema di cu, all'alleato a ° SChema * CU ' alralle * ato 2 
regionale e alla Dì Coma C.- Fusione beni cultural I ' ' m '' an ° *' Centr ° di coordina mento 

urge " ti - 

1 r ““ - — « 

dell'intervento di consolidamento/restauro o'ricóstru/ione ^ta^^ne il^S "T * 

immediatamente un gruppo di lavnm r ♦ e Soggetto attuatore avvia 

individuatone dei costi^parTmetrici undana peMe*° 7 *"■ -todolog.a di 

preventivo e di consuntivo de, costi sostenuti per Tn, e- rv^n'.T an^oRh ^ M '7 7^ ^ * 
riscontrate nelle schede di 1 * livello e per Quanto nn« ih i ♦ 8 ' e t,po,ogie dl danno 

ad un dato complessivo, sulle tipdogie di d ZTSr X2 *££?* * ~ 

1 ™:z:r i:: t danno r r weu ° ~ — - 

Commumty-MIBAC re,nser R cono le schede aggiornate nella piattaforma 

s 

‘ rz: srrr - 

zztzzz&zszx “ “ ~ •“ -2 

specificatamente segnalato nel campo note del report d. monitoraggio. 

C. Per i ben, mobili. Ford, ne delle priorità è defin, to in base al r, schio di aggravamento di danni . 

d ' IllB°ATL°f A,,U3, ° re T ' b<!n ' CUl,Ural( ’ SU " a baSe d6gli elenChi d ' P rtor,ta trasmessi dalle UCCR- 
al tìne d l a Un P ™ rÌ,a C ° mpleSS,vo e si ™°^" a con ,1 Soggetto Attuatore dei WF 

* rt 1 gl ' ,merven " ch<> realizzati dai WF. in funzione delle risorse 

SrX.rrir s per ' r H soEBe "° A,,ua,ore « 

private Pr ° W ' !de nCOrrendo ad altre ^«ure operative ovvero con ditte 

• sssssssssss^^ 

1 


g. 


Per la messa in sicurezza de, ben, mobili, le UCCR-MIBAC provvedono a pianificare gli interventi 

Z77n l77 tUah at, 7 a,Ure n ° nché 1 me ” i * - 'e professionalità MIBACT 

necessari per la rimozione dei beni e ad attuarli e*» , 

aa attuarh * necessario, con il supporto dei WF da 
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richiedere al Comando dei Vigili del Fuoco competerne per territorio, per il tramite del Centro di 
coordinamento regionale. 

h. Nei casi in cui si ritenga necessario il supporto di personale e mezzi di trasporto per i beni mobili 
ricorrendo ad associazioni di volontariato di protezione civile specializzate, l’UCCR-MIBAC ne inoltra 
richiesta alla Di.Coma.C., che si attiva in tal senso nell'ambito delle organizzazioni di rilievo 
nazionale qualificate, ovvero, in coordinamento con le direzioni di protezione civile dette Regioni 
interessate, delle organizzazioni regionali riconosciute. 

i. Negli interventi che prevedono la rimozione dei beni mobili, il CCTPC. presente presso i Centri di 
coordinamento regionali, si attiva a supporto del MIBACT per le attività di competenza previste 
nella Direttiva del 23 aprile 2015. 

j. Tutti gli interventi saranno attuati previa verifica che l'immobile su cui si interviene non sia 
sottoposto a sequestro giudiziario. In quest'ultimo caso occorre ottenere il Nulla Osta dell'Autorità 
Giudiziaria per il tramite del CCTPC. 

k. Nel caso di interventi su beni mobili particolarmente vulnerabili, il personale delle UCCR potrà 
essere Integrato con personale degli Istituti centrali MiBACT che saranno attivati direttamente dall' 
UCCN-MIBAC. 


Roma, 21 settembre 2016 


Soggetto Attu 
(Antoni 
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Ministero 
dei beni e delle 
attività culturali 
e del turismo 


SCHEDA DI MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ' EFFETTUATE DI RILIEVO DEL 
DANNO E DI MESSA IN SICUREZZA .ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE 


ANAGRAFICA 

RIFERIMENTO VERTICALE 

indicare C se bene complesso 


1 se bene individuo 

DENOMINAZIONE 

per beni individui indicare la denominazione del bene 
per beni complessi indicare la denominazione del 
complesso+la denominazione del bene componente 
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FASE MESSA IN SICUREZZA-SPOSTAMENTO BENI MOBILI 

compilare dall’edifcio vanno rimossi i beni mobili presenti 

STATO DI ATTUAZIONE indicare 

P 

se "programmato" 


IC 

se "in corso" 


C 

se "completato" 

CONSISTENZA BENI DA SPOSTARE indicare 

T 

per "tutti" 


IP 

per "in parte" 


FASE MESSA IN SICUREZZA-MACERIE 

compilare se il bene è interessato dalla necessità di rimozione delle macerie 

DISLOCAZIONE 

indicare 

1 

se "all’interno deH’edifcio" 



E 

se "all’esterno delFedifcio” • 



IE 

se "all’interno ed all’esterno dell’edifcio" 

INTERVENTI ATTUATI 

indicare 

N 

per "nessuno" 



L 

per "stoccate in loco" 



R 

per "rimosse" 




ANAGRAFICA DEL BENE 










